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ORDINE DEL GIORNO 

 
La CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE DELLE REGIONI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME, riunita in Assemblea plenaria a Venafro (IS) il 4 maggio 2007 
 
VERIFICATO che il persistente fenomeno degli incidenti sul lavoro, di altissimo costo umano e sociale, è 
in continua ed allarmante crescita; 
 
CONSIDERATI i ripetuti appelli delle più alte cariche delle Stato volti a rafforzare sui luoghi di lavoro la 
cultura della prevenzione e della sicurezza; 
 
CONSIDERATO il messaggio del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in occasione delle 
celebrazioni della festa del 1° maggio che ha sottolineato come: “il diritto al lavoro e la tutela del lavoro 
hanno rappresentato i due pilastri del nostro impianto costituzionale”. “La sicurezza nei luoghi di lavoro 
deve costituire oggetto di costante impegno nel presente e nel futuro”; 
 
CONSIDERATO che, negli ultimi anni – sulla scorta dei dati disponibili – si evince che  il 2006 è stato un 
anno dall’andamento infortunistico molto travagliato, nonostante una leggera inversione del trend che si è 
registrata a partire dal 2002; 
 
CONSIDERATO che è emersa a partire dalla XIII legislatura parlamentare l’esigenza di elaborare un nuovo 
Testo unico in materia al fine di razionalizzare la normativa vigente; 
 
CONSIDERATO che il Governo ha sottolineato tale esigenza nel DPEF 2007-2011 ed ha condotto il 
Consiglio dei ministri nella seduta del 16 febbraio all’approvazione di uno schema di disegno di legge per il 
conferimento al Governo della delega all’emanazione di un Testo unico per il riassetto e l’aggiornamento 
della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; 
 
CONSIDERATO che la materia “tutela e sicurezza del lavoro” rientra, a sensi dell’articolo 117, comma 3°, 
della Costituzione, quale materia  di competenza regionale concorrente; e ritenuto pertanto che sia compito 
delle Regioni intervenire per combattere gli incidenti sul lavoro e garantire ai lavoratori i migliori livelli di 
sicurezza, alla luce della necessità di completare il sistema normativo e garantirne il coordinamento e la 
coerenza interna, anche in relazione al sovrapporsi della nuova disciplina di matrice comunitaria a quella 
precedente; 
 
RILEVATO che – pur entro i limiti posti dai principi fondamentali contenuti nella legislazione statale anche 
in attuazione di numerose direttive comunitarie, e dall’interferire con la  materia “sicurezza del lavoro” di 
alcune materie di competenza esclusiva statale (come la “tutela della concorrenza”, l’“ordinamento civile e 
penale”, la “determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali”) – la 
competenza legislativa regionale ha notevoli spazi di intervento, anche in riferimento alle specifiche 
condizioni ambientali, sociali ed economiche che nei singoli territori possono influire direttamente o 
indirettamente sulla sicurezza del lavoro e sulla tutela della salute dei lavoratori; 
 
CONSIDERATO altresì che oltre ad elaborare normative regionali di attuazione e di completamento di 
quelle statali, si deve vigilare sulla efficace applicazione del corpo normativo esistente, incrementare i 
controlli, potenziare le attività di formazione e di prevenzione, promuovere e sostenere iniziative per la 
sicurezza del lavoro legate alle specificità del tessuto economico e produttivo regionale e locale; 
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INVITA 

le Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome a: 
 

PROMUOVERE iniziative coordinate  di indagine e di studio sulla situazione della sicurezza del lavoro nel 
territorio regionale, in modo da rilevare eventuali carenze di controlli, insufficienze normative, 
disapplicazioni o applicazioni incomplete o parziali della legislazione esistente, settori di sistematica 
elusione delle misure di sicurezza, possibili iniziative di miglioramento e di estensione dei livelli garantiti di 
igiene e sicurezza del lavoro; anche per tutelare il diritto di una garanzia uniforme sull’intero territorio 
nazionale per un bene di primaria importanza quale la salute e la sicurezza del lavoro; 
 
ADOPERARSI affinché in ogni Regione si consolidino, osservatori regionali sulla sicurezza del lavoro, 
come luogo di monitoraggio permanente sulla sicurezza stessa; 
 
PROVVEDERE alla riorganizzazione e all’unificazione della normativa regionale di settore, in modo da 
disporre di un corpo organico di disposizioni di cui sia più agevole l’applicazione ed il controllo alla luce dei 
principi fondamentali fissati dalla legislazione statale ; 
 
POTENZIARE con normative apposite le strutture di controllo e di verifica sulla sicurezza del lavoro, 
considerando che alle Regioni è sottratta la possibilità di introdurre sistemi sanzionatori penali; 
 
PROMUOVERE e RAFFORZARE, nelle politiche regionali sul lavoro, tutti gli interventi e i progetti che 
valorizzino prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro e favoriscano la crescita di una corrispondente 
cultura professionale in tutti i settori coinvolti, perseguendo l’obiettivo prioritario della piena tutela del 
lavoro, contrastando ogni condizione di precarietà che determini limiti o mancanza di sicurezza; 
 
COORDINARSI PER: 

1. esercitare il ruolo di controllo per superare la frammentazione delle competenze tra tutti i soggetti 
coinvolti; 

2. specifiche azioni per migliorare il livello quantitativo e qualitativo degli addetti al sistema di 
prevenzione anche potenziando le previste azioni formative, nonché per favorire il rispetto delle 
norme di prevenzione e migliorare e innovare il sistema dell’informazione, della raccolta e della 
circolazione dei dati in materia; 

3. potenziare gli strumenti di partecipazione dei lavoratori al sistema di prevenzione e approfondire le 
conoscenze sulle specificità del lavoro femminile e l’analisi del rapporto costi-benefici della 
prevenzione; 

4. promuovere sessioni straordinarie dei Consigli regionali dedicate al tema della “sicurezza del 
lavoro”. 


